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l o una a del tutto inadeguata alla catena di assassinii mafiosi 

Le giornat e nere di Palerm o 
i funerali, contestato Scalfaro 

o di Cossiga alle vittime: «Più coraggio da parte di tutti » - Oggi in forma privata le esequie del commissario Cassare - Tafferugli 
tr a poliziott i in borghese e la scorta del ministr o alla cerimonia funebre per  l'agente Antiochia - Un comunicato della segreteria del Pei 

Un grande moto nazionale 
di O NATTA 

FATT  gravi e drammatici 
di questi giorni a Palermo 
ripongono in pieno e in 

modo stringente il problema 
della lotta contro la mafia. 
Colpisce, e deve allarmare, 
che l'insorgenza eversiva di 
questo potere criminale — 
fattasi aperta e spietata a par-
tir e dagli anni 70 — non sta 
stata spezzata. a ancor  più 
allarma che la mafia continui 
ad agire come un'organizza-
zione politico-militar e capace 
di colpire i punti più alti, le 
forze più risolute e preparate, 
quelle che fanno sul serio, de-
gli apparati dello Stato; e che 
e sempre pronta a sfruttar e 
carenze, mancamenti, mo-
menti critic i nell'azione poli-
tica del governo e dei poteri 
pubblici. e del 
commissario Cassare dopo 
quella del commissario -
tana risponde certamente al-
l'obiettiv o di decapitare forze 
essenziali del vertice investi-
gativo, ma rivela anche il 
tempestivo calcolo politico 
della mafia di rompere l'isola-
mento e dimostrare la propri a 
forza, sfruttando l'emozione 
provocata dalla morte del gio-
vane inquisito o e dai 
pur  giustificati provvedimenti 
del ministro Scalfaro. 

Non occorre ricordar e che 
nelle vicende terribil i e san-
guinose di questi anni hanno 
pesato ritard i irresponsabili 
— in particolare di quei parti -
ti che per  lungo tempo hanno 
creduto di poter  usare politi -
camente la mafia — a capire 
il cambiamento che si era de-
terminato negli anni 70, ossia 
la nuova potenza economica 
della mafia, il nuovo intric o 
perverso tra criminalità , affa-
r i e politica. Basta ricordar e 
le sordità, le sottovalutazioni, 
l'accantonamento delle risul-
tanze della Commissione anti-
mafia. O i costi che sono stati 
pagati prima di giungere a de-
finir e uno strumento efficace 
come la legge a Torre, e le 
successive resistenze nell'im-
piegarla a fondo. Oppure an-
cora ricordar e la fatica dura-
ta dalla e per  rompere le 
compromissioni più evidenti e 
gravi. a il fatto più serio è 
che anche quando la sfida di-
venne più dura e sanguinosa, 
le analisi e le denunce si fece-
ro più penetranti e fondate, e 
gli impegni divennero più so-
lenni, continuò ad esserci 
sempre un limit e e una diffi -
coltà a definire e portare 
avanti una politica organica, 
complessiva di lotta contro il 
fenomeno mafioso. 

Non sarebbe certo giusto 
sottovalutare lo sforzo, e il sa-
crifici o di tanti uomini e setto-
r i della magistratura e delle 
forze dell'ordine. Né sarebbe 
giusto dimenticare le prese di 
posizione, la mobilitazione, la 
lotta da parte delle forze so-
ciali. politiche, religiose più 
illuminat e e sensibili, la vo-
lontà di stare in campo dei 
giovani. Ed è vero che colpi 
seri sono stati infert i all'orga-
nizzazione criminale, alla rete 
delle complicità e omertà. È 
vero che vi è stata in tutto il 

paese una presa di coscienza 
più ampia della pericolosità 
del fenomeno. Nello scorso 
anno si è persino pensato che 
forse la partit a stesse per  es-
sere vinta, che si fosse giunti 
vicino ai gruppi dirigenti , ai 
livell i più alti del potere ma-
fioso. 

Bisogna constatare che non 
era così, che non c'era da con-
fidare troppo su qualche suc-
cesso. Vi sono state ancora 
una volta sottovalutazioni e 
inerzie. a più ancora biso-
gna riconoscere che è manca-
ta fino a questo momento una 
strategia dello Stato e dei suoi 
governi in grado di colpire al-
le radici il fenomeno mafioso. 
l limit e di intelligenza e di vo-

lontà politica è ancora una 
volta consistito nel ritenere 
che la lotta contro la mafia 
fosse soltanto o soprattutto un 
problema di ordine pubblico: 
il fare i conti solamente con 
un'organizzazione criminale 
potente, ramificata in campo 
nazionale e internazionale. a 
verità è invece che per  recide-
re le radici della mafia, per 
colpire le basi dei suoi colle-
gamenti nella società, nell'e-
conomia, nella politica e nello 
Stato, per  battere una menta-
lit à e un costume, occorre pro-
muovere in Sicilia e nel -
zogiorno una politica di svi-
luppo economico e sociale, ri -
solvere i divari storici fattisi 
ancor  più acuti tra Nord e Sud. 
Occorre insomma misurarsi a 
fondo con i problemi dell'oc-
cupazione, dei livell i di vita e 
di civiltà, e andare ad un rin -
novamento profondo dell'im-
magine del funzionamento 
dello Stato, delle istituzioni 
democratiche, della vita e del-
la lotta politica. È questo pro-
cesso complessivo che deve 
andare avanti, e qui sono i li-
mit i che occorre risolutamen-
te superare. 

N SENSO più diretto e spe-
cifico anche in questi ulti -
mi tempi c'è da far  carico 

al governo — quello nazionale 
e quelli locali — di insuffi-
cienze e inadeguatezza nel-
l'attenzione e nell'impegno 
nel considerare la qualità del-
l'attacco mafioso, nonostante 
l'allarm e di tanti richiami e 
appelli venuti da tante parti . 
Ancora una volta alla luce del 
drammatico succedersi dei 
delitt i mafiosi, appare innega-
bile il peso dei ritard i e delle 
incoerenze nel rinnovamento 
e nella modernizzazione degli 
apparati dello Stato e degli 
strumenti legislativi. Appare 
indubitabil e il peso di certe di-
spute e polemiche distorte sul-
le misure di emergenza, sulla 
legislazione sui pentiti, e più 
in generale sull'operato della 
magistratura, fino a metterne 
in causa l'indipendenza e l'au-
tonomia, con iniziative azzar-
date e assurde. Noi siamo se-
riamente preoccupati che i sa-
crific i duri , il senso di solitudi-
ne e di isolamento, presenti 
nelle forze dell'ordin e o nella 
magistratura, determinino il 
rischio di un indirizzo e un me-
todo di lotta che vadano al di 

là del rispetto tassativo della 
legalità repubblicana, dei 
princip i dello Stato di diritto , 
degli obblighi rigorosi di mo-
ralità . Siamo preoccupati del 
rischio di una incrinatur a del-
l'indispensabile rapporto di fi-
ducia tra le forze dell'ordin e e 
o Stato e i cittadini , specie in 

una lotta così aspra e in giorni 
tanto drammatici. Perciò ri -
badiamo il nostro impegno a 
sostenere ogni misura che 
possa dare più sicurezza a ma-
gistrati e poliziotti , perché an-
che di qui passa la maggiore 
efficienza e incisività nella 
lotta contro la mafia e i poteri 
criminali . 

A A critica non 
tocca il governo quando 
da parte sua vi è un ri -

chiamo ai princip i e alle rego-
le con cui deve essere condot-
ta anche la repressione della 
mafia, della camorra, della 
criminalit à organizzata. a 
la nostra critica si fa netta e 
severa quando dobbiamo con-
statare, con tutta l'opinione 
pubblica, le disattenzioni e le 
inefficienze nel far  fronte alla 
grave e pericolosa situazione 
della Sicilia. a nostra critica 
ai partit i governativi e al go-
verno si fa netta e severa di 
front e all'incapacità di deci-
dere una politica di risana-
mento e di sviluppo economi-
co che offra possibilità di ri -
presa e di avanzamento al 

; di fronte al per-
sistere in una pratica centrali-
sta spartitori a del potere che 
umili a le autonomie locali, la 
partecipazione democratica, 
l'impegno delle forze popola-
ri . Non ci si libera infatt i da 
una piaga storica e profonda 
come quella della mafia senza 
un grande moto unitari o poli-
tico e culturale dell'inter a na-
zione. Se non si avverte da 
parte di tutt e le forze demo-
cratiche che in causa è ormai 
non solo una esigenza sicilia-
na, ma pienamente nazionale, 
dell'inter o Paese. l riscatto 
del o dalle arre-
tratezze, dalle servitù, dalla 
diffusa presenza di poteri ille-
gali e criminali , è una condi-
zione fondamentale per  il pro-
gresso economico, sociale e 
civile di tutta la nazione. Co-
me lo è la sconfitta di una con-
cezione, di costume e di meto-
di politici e di governo che in-
quinano e insidiano la demo-
crazia italiana. 

Noi comunisti siamo stati e 
siamo — da i Causi a a Tor-
re — in prima fil a nella lotta 
contro la mafia, pronti e deci-
si a fare la nostra parte con 
fermezza e responsabilità. Al-
la gente di Sicilia, ai lavorato-
ri . ai giovani, e alle donne di 
ogni parte politica e di ogni 
fede e idealità, che sentono la 
barbari e intollerabil e del po-
tere mafioso, a quanti al ser-
vizio della a sono 
impegnati in una causa di li-
bertà. di giustizia, di civilt à 
quale è la lotta contro la ma-
fia. voglio dire che possono 
contare sulla solidarietà e 
sull'impegno limpido e coe-
rente del Pei. 

Dall a nostr a redazion e 
O — Scalfaro è sta-

to violentemente contestato, 
ingiuriato , aggredito da un 
centinaio di agenti della 
Questura di Palermo. Gli uo-
mini della sua scorta, do-
poun attimo di sbandamen-
to, sono riusciti in estremis a 
metterlo in salvo spingendo-
lo a forza dentro l'Alfett a 
blindata. n due occasioni 
infatt i ha ceduto il robusto 
cordone dei carabinieri di-
sposto all'uscita dalla catte-
drale e con compiti di vigi-
lanza. Applausi invee a sce-
na aperta per  il presidente 
della a Cossiga. Si 
è concluso così, con ripetut i 

Saverio Lodat o 

(Segue in ultima) 

A —"  Prima di recarsi a 
Palermo, ieri, per  i funerali 
dell'agente o Antio-
chia, il ministr o o 
Oscar i Scalfaro aveva 
partecipato a una riunione, 
apparsa molto di maniera, 
con il presidente del Consi-
glio Craxì, i presidenti della 
assemblea e del governo sici-
liani e il sindaco della città, 
Orlando. i alle 
contestazioni del suo opera-
to («la rimozione dei dirigen-
ti della Questura di Palermo 
in seguito alla morte del gio-
vane ) avanzate da 
numerosi agenti e, con un 
vero e propri o documento, 
da un sindacato autonomo 

Giusepp e Vittor i 

(Segue in ultima) 

IL COMUNICATO DELLA SEGRETERIA DEL PCI, 
E ALTRI SERVIZI A PAG. 3 

a alla Thatche

Inghilterra , 
silenzio 

radio e tv 
Compatto lo sciopero indetto contro la 
censura - È la prima volta in 57 anni 

PALERMO - Il president e Cossig a inginocchiat o davant i alla 
bara dell'agent e assassinat o Robert o Antiochi a 

Dal nostr o corrispondent e 
A — l black out 

dell'informazione radio-tv è 
stato pressoché completo in 
tutt a la Gran Bretagna. Nel-
la storia delle comunicazioni 
di massa non era ancora mai 
avvenuto che tutt o si fer-
masse di colpo per  decisione 
unanime. e adesioni allo 
sciopero di 24 ore hanno su-
perato le aspettative del sin-
dacato dei giornalisti Nuj  a 
cui si sono uniti gli operatori 
del Beta e i tecnici dell'Actt . 
Assoluta assenza di notizie e 
scomparsa anche dei pro-
grammi di attualit à e di in-
trattenimento in diretta. Vi-
deo inerte: solo vecchi film , 
cartoni animati e materiali 
di repertorio. Si sono blocca-
ti due canali nazionali della 
Bbc insieme ai canali della 
rete commerciale v con i 
loro quaranta uffici regiona-
li . Tutt e le radio sono rima-
ste spoglie di notiziario: 

quelle della Bbc, centrali e 
periferiche, oltr e a 46 stazio-
ni private. Unica eccezione, 
alcune emittenti cittadine 
che hanno trasmesso limita -
ti bollettini locali. 

i e teleschermi 
hanno così voltato le spalle 
alla Thatcher  opponendo un 
fermo e dignitoso silenzio 
all'inammissibil e tentativo 
di censura maldestramente 
operato da un governo che 
non discute né ragiona ma 
interviene autoritariament e 
provocando ogni volta il 

. Colpiti nella lo-
ro indipendenza, integrit à e 
imparzialit à professionale, 
gli addetti ai mezzi audiovi-
sivi — fatto senza precedenti 
— si sono astenuti n modo 
compatto: non solo la Bbc 
(direttamente coinvolta) ma 

Antonio Bronda 

(Segue in ultima) 

Visentini o e , Altissimo e a 

Aspr a polemic a sui Bot 
tra ministr i economic i 
l titolar e delle Finanze accusa i colleghi per  le indiscrezioni 

trapelate sul vertice e conferma: improponibil e la tassazione 

A — Questa volta Vi-
sentini si è veramente arrab-
biato. i i quotidiani di ie-
ri che portavano la notizia 
della perdurante divisione 
tr a i ministr i economici sul 
tema della tassazione dei ti -
toli di Stato, il titolar e delle 
Finanze ha dettato un co-
municato dai toni durissimi 
nei confronti dei suoi colle-
ghi di governo. l vertice di 
martedì, dice Visentini, 
avrebbe dovuto avere un ca-
ratter e del tutt o riservato ed 
essere dedicato ad un prim o 
esame dell'impostazione del-
la legge finanziaria. Tutt i i 

partecipanti avevano dichia-
rato un formale impegno a 
mantenere un'assoluta ri -
servatezza sugli argomenti 
trattati . E invece, appena 
fuori , Altissimo, e s 
e a s'erano precipitati 
ad informar e i giornalisti 
che, sì, si era discusso delia 
possibilità di tassare Bot e 
Cct e che per  quanto li ri-
guardava loro erano d'ac-
cordo con una tale soluzione. 

Per  Visentini si tratt a di 
un comportamento al limit e 
dell'irresponsabilità. Argo-
menti di una tale delicatezza 
non possono diventare og-

Perù, megatraffic o 
di coca . Coinvolt i 
ministr i e general i 
A — Primi effetti della campagna di moralizzazione e di 

battaglia al traffic o di coca promesse dal neo presidente Gar-
cia, ma anche primo scandalo che minaccia di travolgere una 
parte dei vertici dello Stato e dell'amministrazione peruvia-
na i tutt o lo stato maggiore della polizia investigativa — 
sessanta tr a generali e colonnelli — l'ex vicepresidente della 

a e due ex ministr i degli i sono stati incrimi -
nati per  dimostrati legami con la mafia dei trafficant i di 
cocaina, la potentissima organizzazione che controlla la col-
tivazione e la lavorazione della coca. Alcuni di loro sono già 
stati arrestati, per  altr i sono scattati o gli arresti domiciliar i 
o il ritiro  del passaporto. o scandalo è scoppiato quando si è 
scoperto che il numero uno dei trafficanti , o -
guez z era il consigliere e braccio destro di s Perco-
vich. prima ministr o degli i poi primo ministr o del 
passato governo. e indagini sono partit e dopo la scoperta di 
un laboratori o clandestino nella casa di z , 
dove si fabbricava una tonnellata di cocaina al mese. Una 
quantità enorme, buona parte della cocaina immessa nel 
mercato mondiale. 

getto di incontrollat e indi-
screzioni. Per  l'avvenire, ag-
giunge il ministr o delle Fi-
nanze, «sarà impossibile par-
tecipare a riunion i in cui 
membri del governo non 
mantengono l'impegno alla 
discrezione». a polemica è 
di una tale asprezza che la 
stessa presidenza del Consi-
glio ha pensato bene ieri sera 
di prendere le distanze. Cra-
xi fa sapere di non aver  pre-
sieduto la riunion e dei mini-

Edoard o Gardum i 

(Segue in ultima) 

Nell'intern o 

l i e della giunta à comunista 

Alla Region e Toscan a 
governer à là sinistr a 

Anche a Pistoia, , Prato, Arezzo e Grosseto intese per ammi-
nistrazioni democratiche - l programma autonomistico in Sardegna 

a sinistra governerà la -
gione Toscana. Comunisti, 
socialisti e socialdemocrati-
ci hanno infatt i raggiunto 
un accordo sul programma 
e sulla composizione della 
giunta. Presidente sarà con-
fermato il comunista Gian-
franco Bartolini , vice sarà il 
socialista Paolo Benelli. Ot-
to assessori saranno consi-
glieri eletti nelle liste del 
Pei, quattr o socialisti e uno 
socialdemocratico. Anche i 
«verdi» toscani hanno parte-
cipato al confronto pro-
grammatico. , pur  espri-

mendo un giudizio positivo 
su molti punti del documen-
to, hanno decìso di non en-
trar e a far  parte della giun-
ta. Sempre alla e To-
scana, un larghissimo 
schieramento di forze de-
mocratiche ha votato il so-
cialista Giacomo -
ni, presidente dell'assem-
blea. o di presidenza 
è composto da esponenti 
della , del Pri, del Pei e di 

a proletaria. -
tanto ieri in Sardegna, il 
presidente s — che gui-
da una giunta democratica 

e di sinistra — ha presenta-
to al consìglio la sua propo-
sta programmatica. Al cen-
tr o i temi della difesa e dello 
sviluppo dell'autonomia. a 
situazione dovrebbe essersi 
sbloccata anche alla -
ne a solo formalmen-
te: il pentapartito infatt i è 
soltanto riuscito a mettersi 
d'accordo su un documento, 
ma non nella spartizione 
degli assessorati. Se ne ri -
parlerà forse a settembre. 

NOTIZIE E COMMENTI A PAG. 2 

NelF84 il più basso tasso di incremento dall'Unit à a 

ione , mai cresciut a cos ì poco 
A — a popolazione 

italiana cresce, ma poco po-
co. Siamo quasi a quota zero. 

o è stato toccato il 
più basso livello di incre-
mento dall'Unit à a in 
poi (se si esclude il decennio 
1911-'21: ma allora ci fu l'o-
locausto della Grande guer-
ra). l primo gennaio dell'85 
gli italiani erano 57 milioni . 

Sono i dati, freschissimi, 
fornit i dal Compendio stati-
stico italiano, volumetto 

t curato ogni anno e 
diffuso per  fornir e alla gente 

la più aggiornata, meticolo-
sa, completa e riuscita istan-
tanea scritta a no-
stra. È un piccolo capolavoro 
di 400 paginette scritte fìtte 
fitte , rilegate in un bel carto-
ne azzurrino e piene di curio-
sità e informazioni piccole e 
grandi. 

Si spazia dai grandi dati di 
macroeconomia alle minute 
informazioni che, a prima 
vista, possono anche appari-
re astruse e stravaganti, ma 
che prima o poi possono an-
che servire. l resto propri o 

questo è l'intent o dei curato-
ri:  fornir e a politici , ammini-
stratori . industriali , giorna-
listi , professori, studenti un 
manualetto che dice, con i 
numeri e le tabelle, com'è 
questo paese che viviamo. 

Che dice, ad esempio, 
quanto piovve, e quanti gior-
ni, nell'agosto di un anno fa 
nelle grandi città italiane (su 
con la vita: secondo la stati-
stica questo mese dovrebbe 
regalare qualche altra piog-
gia rinfrescatrice). Che for-
nisce perfino le cifre relative 

alla «legna da ardere e fasci-
name» e alla «legna per  car-
bone e carbonella» prodotta 
nel 1983 dal e e che spe-
cifica quanti bozzoli da fi-
landa si coltivarono l'al -
tr'ann o in Sicilia e quanti fi-
chi si raccolsero in Friuli . 

a nel manualetto t 
non ci sono solo spigolature. 
Una delle 19 sezioni della 
pubblicazione è dedicata, ad 
esempio, come dicevamo, al-
la popolazione; in essa ven-
gono riportat i i dati definiti -
vi degli ultim i censimenti, 

quello dell'81 compreso. 
Vengono confermate ten-
denze già scorte da tempo e 
in più vengono esattamente 
quantificate. Viene confer-
mata, ad esempio, la tenden-
za al rallentamento della 
crescita della popolazione: 
fenomeno già abbondante-
mente avvertito, ma che ora 
viene precisato meglio. 

l prim o gennaio di ques-

Daniel e Martin i 

(Segue in ultima) 
BOLZAN O - La strad a interrott a dall a fran a cn a ha isotat o i 
centr i montan i dell a Val Sarantìn o 

o con m 
Agca in difficoltà 

Per sei ore faccia a faccia Ali Agca e il suo presunto complice 
Sirr i . e del papa ha ribadit o le accuse ma 
non ha convinto ed è uscito male dal confronto. a Corte vola 
in Olanda e t per  ascoltare due testi A PAG. 5 

, fuoco, esodo 
e come una a 

Altr e due vittim e del maltempo in Puglia e nel Trevigiano, 9 
mort i in Austria, un disperso a Pesaro. l ministero degli 
intern i le «cifre» degli incidenti in autostrada: quasi 600 mor-
ti , quindicimil a feriti . A PAG- 6 

i bloccati: 
o i capitani 

Altr a giornata nera oggi per  chi viaggia per  mare. All e 17 
inizia uno sciopero dei comandanti e dei direttor i di macchi-
na che bloccherà per  24 ore navi e traghetti . l ministr o Carta 
ha invitat o ì prefetti a precettare gli scioperanti A PAG. 6 

o e 
zona a 

Al Forum dei paesi del Sud Pacifico è stato approvato un 
trattat o che bandisce la presenza di armi nucleari, ne proibi -
sce la sperimentazione, e vieta lo scarico di scorie radioattive 
in acqua. A PAG.

^  giudice 
- * » » ^  d i A - S 

e mani legate col fildiferr o dietro la schiena, gli occhi ben-
dati. È così che ci hanno portati a . le due donne e me. 
Sentivo di fronte i soldati che battevano  piedi sulla neve, 
mentre aspettavano l'ordin e di fare fuoco. A PAG. 7 
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